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•• I f M I ^ O l G H B ATIFO AeHMtlO 
Pareva olie questo acaole dovessero 

salvar l'Italia; e In diesi oi quilldiai 
. anni di rabberciature e tentativi si ò 

riamiti appena a salvar io apparenze. 
tifatiti di soaple^tooniohe, ne,,^()bi8ma 
ft''&iS beli'inoirea intorno a duecento, 
ma tra Asse non ancora il dteoi per 
serto ai foggiò a tipo sgrario. 

H old Vorrebbe dire, in altri ti;rmiBi, 
olis quelle scuole meclie -:- tècniche 

' -tdllaiito di notiie — restano ancora al-
trétfàfitl ginnasi inferiori senza latino: 
a quale pratico fin»! Mesouno lo sa. 

' "< Vot«V|i'a<ÌBiipRrs%tfe'dì',̂ r<;pfaiiito l'oo. 
Osilo ijaaada iedòtte, 'moderaioTe su< 

'-' pniiao, alla Miaerta ; me le cangiatevi 
Ticèade politiohe naa glielo'pernìi'sero 
e (u un {jraD ìat.U. ' 
• Tuttaria i' do Osilo, In opa relaiione 
teramente pt'eziosa, pot^ constatare oo-

<m% la' scuoia! tenfiica, '«ia'Cr^ i nostri 
orgaoisiBi il meno perftitlo, ~ «Può, 
diPal'MEl quello ohe oppone ptb. forti 

> o«ta«oU allo svolgimento regolare e 
proprio'liéli'iasegUamaaio seoon(]lario ! ì 
Soooils testniili pìir<)le''della reliizlooe; 
la quale'«egoalaVa 'opportuiiameate la 

1. nostra superstizione, che a ricevere la 
istradane teCRiea possano accoŝ tariti lo 

I mentì meno favorite di penetrazione, 
-di gtnlalltì', di vigore.< » 

S'persiò che è di suprèmo pubblioo-
' interesse caldeggiare la eonversioue del 

maggior Damerò'possibile di ijn^ste 
. éanole' teoniehe di nome in stsupie ohe 

siano tecniche di fallo. • •'' ^•'•' 
< ''..'iuI<l0B* è: aìfiRisiicelo questo per perder 

tei&]po, ì;Gi accontentiamo —'dtae;il 
sitato documento — dell'intitolazione 

'> idi Bfivola teooica, nella tabella idhe i 
< t aoprà l'aaals dsllt'is'tituto'' e in' te^Si ai 

'fogli detls oorrispoudenza ufficiale: 

9f<Éràs 
conto »cupl|e^$scnishe,.regìe di coltura 
generalo ai trasformilo in iiau^la tec-
Dich» a tipo professionale. .. . 

G vogliamo aogc^rarci che ia molte 
cittii d'Italia possa ripetersi II fenomeno 
.d'uB eletta dì agrieoltol'i che 8i''stringa 
sollecita attoroo a una souola, recla­
mandone la benemerenza e la nècessitli, 

,B' la più alta oporeSaenza queste, 
oaj,pa|!sa aspii'urs un istituto por il 
popolo. . . . I 

Francesco AUerocca. 

'^'/(ìqnot,oiamo,.qiiiindiai sola scuole) tec-.[ 
n{^9 a tipo .agrario, e sono Arcevia,' 
Ce^alu, Gittii S. Angelo, Corleone, Le-' 
gnàgo, Lonìgo, Mis.tretta, Uortara, Oder-
Wi l feSa iftigm«giH4i'?.orJofè('r!>io, Su!-' 

. .moDa, '̂TortQua, Trapabi e V,elletri, E 
' déHj) Pl̂ inî  fra questo abbiamo notizie 
'.,b'^g,"ìa«oragglàoti che attestano 4')la 
.»«> etflcaoia, Ĥ  
../Quando, nello scorciodcjl 94 gliagi^-
(sàl{iori.dell'Xroeviese si riunirono per 

|,£}Ddare in.Àroevia una sueaursale del 
''.CqnsortlD'agrario di' Ancona, avvenne 
'.uà.fatto veramente nuovo e significan-, 

' tUsimo.'Ii profeajfior I^idorq Oale^zzi, 
iafatioaliile propagandista del coopera^ 
tìviaig|Q.r;^riqp.l«V.e ((.'conte Garletti-i 
Oial^plit'i, ^UD.'Verb àpràWa come ce,. 
n'è pochini pooliiai, ebbero a segnalare 
• ben eentooinquanta agricoltori di quel 
nsto'i territorio montuosa, il booedeo 

' inflasso'ohe'sullo aviluppo agrioolo della 
.regia^«'ha', modestamente, assiduamente 
eéeruìtato. la regia scuola tecnica a 

•'tipo.'agi'ariodì Aroevi»; 
E' éosl che la scuota entra' nella vita 

:'; teràjdella dazibpè'.. 
. 'Neil ' dòVuto tributo di elogi degli 
sgrìooltori aroeviesi al benemerita di-, 
ret̂ pr̂ C'di quelli scuola, professore in­
gegnere Simonoelli, < e-̂ l. al suo primo 
coadiutore prof Segareili, ci piace v'e-

' dere 'qualche cosa di più- e di- meglio 
^ eh'e itn'^èsto di oonrenienza.- ' 
' '>'' 'Ci" jiiaóè Vedere In quel'salntò la tsoii- ; 

"'gWazionè;,di in tatto onorevole e lieto:, i 
sé'la'scuoia oziosa ed incopapresa vi- , | 

,..,Ta^ctiia!.in mezzo a,U'indilTereaza del | 
i ...popolò, la scuola.yera che risponde ad 
.' iin biiìogao vero, ohe. compie veramente, 

.ùfla'funzione sociale diventa segnacolo, 
diipaaiflohe lotte^per paòifi'obe oonquiste 
Bel nome'della'oiviltìL. ' 

"Noi vogliamo augurare, per il bene 
del'paese,'ohe molte delle nostre due-

Oanx«B)n«Hii;è . t 
Se il nuovo Ministro noò' lo se, è 

bene glielo si,canti chiaro; i maestri 
sono'-ltrfifèbl 'di 'essei'e'VInzonutil II 
modo in cui dai Comuni, da molte aa-
toritii scolastiche provlnoiali, dal' Mi­
nistero «tosso sì à proceduto nel dare. 
Boxi nel non dare esettuziono alla legge 
8 luglio 1004>'pef- quanto rigtiai'da' gii 
stipendi, è tina atroce e 'Inibppor-
tabile e indsoorosu' canzonatura. ' 

Ancor .oggi^.abbianio non pochi Co­
muni, oho"noa" '̂h'anBÒ pagato uè gli 
arretrati dicembri! 1904, né ' le quote 
aumeiiti del corrente" anno';' abbiamo 
Qiunte Prov'iacItiU amministrati^ ohe 
non ai SOB sfli-ate e non' si curano di 
rett'Acare i bilanci ; Comuni che abu­
sivamente eompìttano a diminuzione 
degli aumenti balgliorié di stipendi chei 

'sono diritti acquisiti' dal maestri ; au-
tontii proviuoiaii, che lasòiano dormire 
i ricorsi ' sotto il oalamàiu, e il Mini-
steron. il Ministero ohe non l'noita 
tuttai'i questa bràvit gente a" fere il 

iprioprio. doTvire. 
Questa canzonatura, ripètiamo, deve 

ad ogni', (sosto cesiare; Prolungare nei 
maestri e increntèiitère il balconten'fo à, 
oltreché' una' enormità amminlEtrativa, 
una pazzia politiea ; e il ndovo MfnÌ3tro, 
'4the.è<fi^e80logo'e direttore,di un ba-
niaomi'o, se ha dei pazzi' intornia .i sètto 
di sé, pensi a' metter, loro là camicia 
di lorza : che è per l'appunto ' quel ri­
spetto alla legge, oh' egli invooa e pre­
tende nella ciroo'are con oui prese pos­
sésso, del-suo ufficio. 

Questo chiediamo e desideriamo da 
lui .'Come primo suo atte, se... se le' in­
tenzioni dei Utsìetri-aon sono parole al 
yento, ma propositi fermi. •; 

i„-:i.ii.i il' .-' I ,f j^.^W; • ••—"̂  
PEL. PRiWfO MAGGIO , 

Propaganda oontro !« spase, : militari 
e il dazio sul grano 

La direzione del partito sodialists ha 
deliberato ohe la. manifestazione del 
primo maggio' di Questo anno abbla'uao 
speciale carattere di protòata contro il 
minacciato aumento delle spesemilitari 
e 'OoAtro la negata abolizione del dazio 
sul grano. 

' . h ahmim 
La direzioni) dei partito aooialista 

ha indetto un referendum, sulla que­
stione se i'socialisti -^ senzii^incorrere 
in indegnità e seazei., essere' di ' com. 
oiisaìène nell'ordine sooial^, p̂ ipral̂ e e; 

: politici — possano . appartenere alla 
' Massoneria. 

31 .'lA'PPBNDICB 
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FATALITÀ 
Baooonto originale italiaKO 

quali messzi pagare 

Il Diretlors. di un islituto ' .' 
Iloènziato' perohi massone 

La Vera ìftoma racooiita «he l'ocu­
lista professar Neu^chnler, direttore 
dell'ospizip oftalmioo «Umberto il 
^uouo » mantenuto i spese della Re-
KÌna Margherita, essendo stato eletto 
venerabile delta Loggia Massonica,^ 
presentatosi all'indomani all'ospizio vi' 

, trovò, una lettera ohe ' lo esonerava 
dai suo ufficio, 1 .•' •i 

LE ARENE GIUDIZIARIE 
di Toriinn • di Pepufll* 

Murri 8 Niodugno 
Sarà giuatizia? '' 
La spesso derisa e detronizzata regina 

avrà ancora una voltai >« ralleg-arsi 
delle benemerenze dot giuri od a pian­
gevo gli errori? 

Oli spiriti In pena che rappresentano 
questi orribili drammi di. anime Regll.. 
areopaghi giudiziari sono.(orse i q>enO| 
Interessanti; il pubblico.pl&iiiitelltgonte 
guarda agli atto,ri dell'ultima scena, ai 
giudici, 'ài giurati. 

Senza évèdiliré l'a'lepida Bgnra di Pe.-
rlsBol, il ĵ liiràt'o uî  Ferréol di Sardou!, 
l'èterub ammalato é l'etoruci' dormiente, 
ricordo quei buon fAttore di oampagoa 
ohe chiamato & fare il giurato obiedeT» 
all'usciere ; • >• 

'1— Questo 6' dunque il (tt^o dove ai 
cond&naàna i ladri ? '' 

— Qualolie' voltn,' rispose l'iieiìieTe. 
~ Ma e i galantuominif •!' 
— Sempre 1 •; '. 

. — Io sono im galantaoino t . 
-^ I! per queifta..Yoseignarinèicondannata 

a Ijtre il giurato, 
-^ Il primo eletto della libecci dell'uomo 

onesto è dunque' un ' moolo I [Non avrei 
mài creduto che noi' paese dell» liberta i 
cittadini onesti poteseotD troi/aki t&l'volta 
in condizioni peggiori dei ladci.l 

B rioordo ancora che d&oatendosi 
anni sono in Senato un p|ogetto di 
riforma irellii giui'la, 'Canbnioo, at 
tnate Pre» <|.<a.te dèi Seoatqk, ebbe a 
paragonare l'iiitìtuto dei giurati alla 
guardia nazionale, buon'anima,.. 

Of hetir, non aredo'-a'noòra' venula il 
tempo di gridare il «inKi/ige a questo 
istituto .che era talora, come nel campo 
degli individui erano pi& ohe i mediocri 
le gi;andi mei-iti e i grandi enori, ma 
è' ancora nei momenti più solenni della 
psicologia sociale un grande riparatore, 
un opportuno livellatore sociale. ,, 

Sono i pregiudizi curialeschi, sono ì 
Ubìrinti, le imboscate del óavillo eretto 

''ì, sistema, sono il perditempo inaredibìW, 
il confusio. ismoci^e stordisce è devia 
le lungaggini spossanti, il chanjfei.erbi-' 
xai delle perizie p^ontradditorie, quèai 
mai in buona fede,'sempre atteggiantesi 
ad usurpare li posto della difesa ò del­
l'accusa, SODO, le accademie, i tornèi, 
dello soilinguagnolo, la cbiueaglteHa 
delle vanità avvooateschè, l'impero della 
forma a danno della sostanza, sono tutte 
queste cose ohe occorrerebbe eliminare 
perchè ristltato fosse degno del suo al­
tissimo fine,, ohe risponde! ad un ideate 
di rÌQUovamènto civile, e ohe diffonde 
nel vecchie edificio giudiziario il soffio-, 
vivificatore della moderaità, 

Della modernità -r appunto. Porche 
non è chi noi veda. Tutto, si rinnova,. 
tutto evolve ; le accademie forensi' e 
togate ,sono refrattarie alle leggi sto­
riche, per cui, gittato il fardello degli 
iuutili oiarpami medioevali la viti so­
male praticamente ai agita in' cerca di 
nuove vie, di nuove espHoaz'opi del 
buohp 0 'del giusto. 

Sé' non là frotta del vivere, l'econo­
mia del tempo è 'un'incognita pei mo 
derni areopaghi tribunalìli; infortii 
quel processo PaiizEolo che era riuscito 
a stancare persino obi del giornale 
non. 'iègg^ ohe i resoconti giudiziari 
.— è tutto d're — e forse fa jin bene, 
perchè non è ancora detto ohe essi 
soli siano l'indice del livello intellet­
tuale della coltura dei popoli, | 

Alla giurie, in còpfro^to dei giudizi 
normali, si' fiu6 applicare il dettq ì̂ 
D'Alembert: Non sono i difetti, ,è i l 
freddo, è l'apatia, che uccide le opere 
e le i'.tituz'ooi ; «ss-i muoiono non tanto 

poi" (jiiai Milo ohi »i SI trovi, qnanto 
per qaul bine ohe vi manna. 

G ie grami! bonomerenze non si con­
tano di froato ai grandi errori. 

La legge, eaprosuione della volontà 
nazionaln, non può rappresentarsi ' p ù 
legittimamente che dall'emanazions piî  
para di essa, oioè dil giudice po|lolare. 
aorta dal popolo e ohe si eontonde col 
popolo. E innanzi a tale maestà d< rap-
pretèntaozB soa è ohi senta un diritto 
da esercitare^ un dovere' da compiere'. 

Intanto questo è certo i 'ohe ni^iiecolo 
fa; dopo un giUdIaio di giurati, un 
grande filosofo rivoluzionano non a-
vrebbo avuto ragione di .laetiara al 
mondo questa appella : -
'< « Miei Ciri {rateili, è accaduto ohe 

'i giudici di Tolosa barino condannato 
Oiovanni Calos, torturato e ' strango 

'lato quale uccisore dal suicida 'suo'fi­
glio, ti più innocente degli uomini. Mai, 
dopo il giorno della strage di 9pn 
Bartoldmeo nulla ha dlsonorafo tftl-
tiioate la uatura' umaua. Ondate e àie 
tutti gridinl ! » ' 

Il giustiziato fu pî oolamata inoooenie; 
ed nho dei suoi gi^dloi ne impazzi,) 
' Il Mirande ritiàralore 'èi 'èhiaiBàVa 
Voltaire. 

avv. 'Oi'tmannt Taro»xii 
— - ^ - - « ^ - i i -

Ferii ad AuMifo Saffi 
Per il quiodioasimo aniìiveraario delift> 

morte' di'Aurelio Saffi, la'oittà di Fdrll 
ha preparato caoranze dopi» del valo­
roso" re'ppnblieatto, ; 

11' Muni|[)!pi9 pubblicò un iioMle 
mauifesto, altrettanto fecero il Oii'cèlo 
Mi'zzml e la Soaietk di Mutuo Socootso 
che porta il suo nome.' 

E domani, sabato, nel Teatro Comu­
nale, l'avv, Ferdinando De aìn^na :ne 
terrà la oommumorazinne. 

. . « l l l r a i l i 

S : E » i a p X j : ^ l S T ' X 3 0 
Esposiziane'di Mikno del 1906. 

Fra te sezioni che richiameranno'ui^ 
numero conaidere;i(ate di visitatori du­
rante la prosavna Eapo3Ìzi.ane di MiUno 
sarà la Galleria del Lavoro per le .tà-ti 
iddastriall, dove,le «rtii gi'afi,che e ila 
lavorazione della carta ocoaperaono n'uO 
de^ primissimi pqsti, ) ,;, I 

A.tale sezione, la priqa.,della gal­
leria del lavoro, si riferirà tutto quanto 
CJDoeràe ìe arti grafiche, le carte ^r 
tistiohe e le tappezzerie. Quindi, oltre 
le iti[d3 t̂r{èloha,eafljcfori;oloii't alla stampa 
in nero e a còlai;i nella tipografia, nella 
litografia, nella ealoografis, nella foto­
grafia e nella eliotipia; oltre le in­
dustrie ad esse affini e le macchine, 
saranno accolti tutti quegli apparecchi, 
quelle lavorazioni non solo necessarie 
per avere il prodotta, finito, ma anche 
per la lavorazione in genere, come tè 
goffature, le dorature, le tranciature, 
eco. 

Alla orgaiizzazione di una tale mo 
atra preaiod^ u^a speciale delegazione, 
oostituita in seno alla Commissione, per 
la,galleria del lavoro. Di essa fan^o 
parte il sig Bassaui Menotti, quale 
presidente, e i signori Pippo Rauoi Or 
tigoaa e, dottar Lucìni, della Scuola del 
Libro. 
. Si ha intenzione di raccogliere In un 

unico ambiente e di mostrar in azione 
tutto quanto T r̂rji â dare ai, visitatori 
una chiara idèa di ciò che è oggetto 
d'iiisegaameoto in detta scuola. 

Presso il Comitato ognuno può avere 
tutte quelle, informazioni e tutti quelli 
schiarimenlii cli^ a ciascuno possono 
occorrere. 

I Lo SFIOOLIIDIU!. 

Vedi Noto 6 Notizia in terza pafliita 

: Note d'Igiene I M l e 
igiene dell'alimentazione generale 

(Continuazione V, N, B7) 
Aloarig tumbriooldes. Óxyuris ,«8rml-

aularis, Anohllostoma duodenale. Altri 
Termi che con l'acqua possono pene­
trare in grllif nuibero nel nostro orga­
nismo, se questa, allorché ne 'oont^eno 
I germi, viene bevuta non filtrata nò 
bollita, sono ; falcarii IwnbHcoides, 
che è d'un colorito bianco-roseo, l)a un 
oorpo cilindrico, grosso fina a t;e mm. 
puntato ad ambe le estremità, della 
laughezza di 250 m. m. il maschio, la 
lémtulna può arrivare alno a 400. m. m. 
di Iniighezza, L'oxiurU vénfiieularis, 
II eoi oor[io, biahoo, fillfortùe, è lungo 
3 - 4 m. m., ed ha l'estremo joaudalo 
asOartoosiato (maschio) ; : là tenlmiua è 
lunga B- 12 m. m. ed ha U te^ta a 
forma di bottone, con tre pieghe late-
rali..'L'<woarM o l'opyuri» sono i v.yrmi 
ìBtestiaali pivi (ibmiiUi.L'anchiiotib tna 
duodenale ha un corp^ cilindrico, luogo 
fino a lo m. m. grosso un ,i!).illim. (ma 
Schio), verso il docio ha ripiegata ia 
tetta, che ha una papinla boccale cor­
nea, < al cui marglbe ^superiore stanno 
due uncini foggiati ad ^artiglio, coi quali 
s'attacca, alì^ nareti del duodeno, ove 

?j}i.Jlt;4f*eii»4S.«aU csoffî rlìiartì. Vive 
BUlDchiâ dp il sangue di chi lo ospita 
dando] luogo specialmente a grave a-
nemia. All' at^chtlostomiasii (laquina-
meoto dall' lotestipo da anchilostomi e 
sue conseguenze), sono esposti soltauto 
gii operài di datlmastiere, qu^li mina­
tori, mattonai, operai di tunuels. Questi 
sono i vermi più interessanti, ohe pos­
sono invadere le vie digereatii con l'ao-
qt)a inquinata dai loro germi, che ai 
^ève,,)] oha si annidano, specialmente 
ne.gli individui, linfatici è scrofolosi. 

Ili' fine risor'dere'mo (tome può ancora 
i-iescire pericoloso il b^re direttamente 
piegati, con la faccia eull' acquai 'delle 
roggie, dei fiumi e specialmeoto degli 
atagui e delle paludi, perchè nelle acque 
di tutte queste T|irie la,calità vivono di 
^ol\tò le m^inatle e Don maaeana aellu 
letteratura medioa dei oasi la cui esse 
veonerò ingoiate pel detto modo, e po­
terono cosi penetrare e Rimanere più 
0 meno a luogo' nascoste nello stomaco, 
n.illa laringe, nelle cavità nasali, dando 
luogo a pericolose emorragie, (Dottori : 
Amaduqei, Maffei, Clementi, Èlandin^) 

(Goniinua)- Y. Goaaiìini. 

CÉlsidosooplo 
Ii'onanuiaSlea. — Oggi 14 aprile, 

S. Abondio, romano, rammoutato da a. Gre­
gorio maglio (pp,̂  dal 590 Ijil ;80i),j , 

B B e i n é r l d é 'aiarlVa 
Suorra in Friuli fra Ausiria è Franoia 

(Continuazione vedi n. 88), 
U aprile 180S. — Il giorno W il Vico 

Se compi la marcia indietro fino, al Livenza 
e ocAcè&trò pressò SocUe le. dUiaioni B-ous-
sier, Greorier, Barbou, S6Sas,,la divisione 
italiana ^eveioU, la diviaioue drago .FuUy, 
la bì'iguta oavalloggeci Salmo, Da Treviso 
muoveva'la dirisiohe Lamarque, 

Però queste truppe — osserva il 4'Ago-
titini — lauoiarono molto a desiderare dal 
lato delPorganizzazione ed equipaggiamento 
poiché quelle in ritirata del ì'riuli erano 
poste od affaticate dalle macole ; quella pro-
veuienli da Verona, Vicenza, Padova .ave­
vano dovuto passare troppo rapidamente sul 
piede di guerra e quindi era ntancalìo il 
tempo materiale por provvedere ai bieogui 
piit essenziali di una mobilizzazione. 

Gmiinita. 

Ma con 
débito! 

NQQ le farebbe abbisognato perciò UB 
angelo disceso apposta dal cielo! , 

'' Come rimanesse Floriano a tale rac-' 
''oOBto'è troppo agevole ai lettori l'im-' 
maglaa^solo, oonosoendo essi quali soh-

, tituepti 'alimentasse egli in ouóre, ' 
' Lf'aìigelq ohe abbisognava alla povera 

' glÓTĝ netta era , già disceso dal oielo 
per .lei.. 

• Il giovane avara infatti travato :an 
' Dov«tlò oampo dove esercitare . ampia-
mente" la'itiissionè santissima, ohe si era 
proposta. 

LevWre'itn"infelice dal fango, strap­
parla alla Corruzione,' redimerla alla 
gti'raa e all'onore di'sé niedesima,, ter­
gerne la lacrime e consolarne il dolore. 

tprnerla,rispettabile,al mondo, ^9n era 
tsitfoi'KnìflUai^ iÌii^ì&>-Mloì't^nobile 
potesse ogll ioai augurarsi! 

E queki propositi gli erano venuti 
sorridendo al pensiero, mentre |a ^«9-
ciulla espoaevagli i propri compassio­
nevoli casi; ed essa leggendogli quasi 
sul volto, prendeva sempre maggior co­
raggio'a' narrare, til- che quando fu 
giunta al termine dei racconto una dolce 
e cara speranza le sedeva, iii cuore,'an­
ziché la buia ditiperazione di poco prima. 

— B a quanto ammonta il. tuo debito, 
mia povera... copie hai nome! -

— Margherita. 
— Dunque,, mia povera Margherita! 
Queste furono;le prime ..parole che 

Floriano rivolse alla gloyanetta, finita 
che lei ebbe' la'nar'ra'zi'oiie. 
'•— Ah è una' gran' s'omma! sospirò 
Margherita, 
' —''Eb\ieae: 'sentiamola, questa gran 

somma! ,. 
— Poco meno 41 ceqto scudi. 
E nel pronunciare questa oifra la po-

,verinia avê r» sentito nasparle.uD dolo, 
roso .dubbio iieU!animo, temeodo .cjie in 
'eausa di tanto denaro (a lei nata, di 
povero stato, gesto. sondi parevano una 

Vedi in quarta pagina 
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sommona) venisse impedita l'a sua sai-
vezza. ., 

, - ^ Cento noudi! — replieò fl.ón un 
dbe sorriso Floriano. — Non è poi la 
gran somiuia che mi credevo. S da 
'quando stai chiusa qua dentro! 

'— Oggi va per l'ottavo giorno. 
— Allora la uosa oamb a d^aspetto. 

Quasi oento scindi iu una settimana 1 
E volgendo la faccia col più sprez 

zantè sogghigna dalla parte dove pen­
sava trovarsi il mercante di tanta carne 
prostituita : 

'— Vigliacchi: esclamò ^!on contenti 
dell'infame mercato su queste infelici, 
volete pur render loro quasi impossi­
bile '(li''strai)pàr8i"a tanto'abSiiminio col 
derubarle cosi da pretendervi su di esse 
creditori di somme «he ben sapete non 
potervi loro pagare. Vi|;liacahi ! 

Margherita oonteuplava, tra la spe­
ranza e il timore, il vòlto nobilmente 
sdegnoso del, giovane e attendeva da 
lui come da un giudico la propria sen. 
tenza. 

tp Ma Bon parliamo plìi, par ora, di 
ciò, riprese li) altre (ano Floriano spia­
nando la faccia. Tu, ' Margherita, vor-

reati a«oii'e da queat'iaferuo, nou è egli 
vero! i 

—• Se è vero! — a'i.ffrettò lei a sog 
giungere con calore. Mn io darei vo­
lentieri dieoi anni della mia vita per 
non vedermi p ù un istante qua dentro.' 
.. -T E, uscita ohe tu ne .tosai, senti­
resti la forza di vivere onesta! 

— E come no, dopo la fatate espe­
rienza fatta a mie spese! 

—• Allora rallegrati, giacché' io ti 
leverò da questo luogo maledetto. 

~ Lei!!!! 
E per la commozione di tanta teli 

cita non seppe aggiunger altro la gio 
vinetta, ma, piangendo di ' gioia e ca­
dutagli dinanzi in ginocchio, gli ba­
ciava' e bagnava di lacrime le mani che 
non avrebbe più voluto lasciare.-' 

Egli con dolce violenza seppe togliersi 
a tante affettuose dimostraziooi è nella 
lietezza di quel momento trovò il gui 
derdone alla sua opera, nabilitatrice. 
' Fra tanti ohe seducono ed abbando­

nano, uno che salva, satvsS'aDohe l'onore 
dalla umanità. 

Fatto chiamare a sé l'essere- ribut­
tante che'dominavo; ini quel covo d'iu-
famia, Floriano gli espose quanto aveva 

determiuait) di fare e gli saldò più col 
profondo disprezzo l'intera somma del 
cosi detto debito di Margherita. 

La padrona, giacché era proprio una 
donila che oommerciava'in quel modo 
e eoo quel a merce e una donna che 
pareva all'aspetto non dovess'essere 
tanto malvagia, la padrona,- dico, non 
capiva in sé dalla meravigiia'ai- vedere 
quanta ucoadeva, 

— Ah l'ho sempre detto che Mar­
gherita avrebbe avuto fortutia! —• e-
sclamava la megera in mezzo a un di­
luvio d'altre parole — si ho p.-oprio 
guato, or ho... ' ' -

Ma siccome nessuno dei due voleva 
attaccar discorso con lei, uè si curava 
di ribatterne le oscena supposizioni e 
le equivoche frasi, oosl era costretta 
ad un soliloquio. 

Quando però stava con occhi cupidi 
ricevendo il denaro ohe te sborsava 
Floriano e si perdeva ad enumerare le 
forti spese sostenute per Margherita 
dicendo ohe non vi guadagnava che 
pochi soldi, la pazienza di Floriano non 
rosse più óltre e : 

{Continvta), 
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Camera del kToio di UdinaeFroviaoia 
L'BiisBinbiBa generale 

Kicordiamo eba questa aera alle 8 SO 
nella sala giiperiore del R, Istituto tao-
nieo ha luogo l'asaemblea generale 
della Cameni del Lavoro. 

Si tratta di una riunione che ha la 
massima Importanza, poiohà sì dovrji dl-
soaters aopra la rolaiione morale e fi­
nanziaria dalla gestione 1904, e sul-
l'indiriEso generala della Camera del 
LaToro dopo il negato sussidio del Co­
mune da parte della Giunta ProTinolale 
Amministrativa. 

Noi abbiamo dato un' ooohiata som­
marla alla relasiono suddetta, oompilata 
In forma plana e ohìara e dello speo-
obiètlo ohe dimostra lo stato flaanzlario 
della Camera del Lavoro non possiamo 
che oompìacersi. 

Qualcuno potrebbe dira ohe vi manea, 
nella relasione, un aeoenoo alla riforma, 
0 meglio ad un provvedimento per avere 
nn ' Segretario stabile, ma su questo 
oarto sa ne parlarti in Assembla». 

Intanto noi non possiamo trattenere! 
dalt'eaprimere il nostro elogio ai due 
kegratariintaVinali Cromese e Savio ohe 
hanno portato tutte le loro modeste 
forze in prò della Camera del Lavoro 
e doti'organizsazjone operaia. 

. H piossiie Fesis dì Pasqua 
e preoìsamonte nei giorni 23, 24 e 25 
Aprile, a'aura del Sodalizio Friulano 
della Stampa, seguirìi io Udine, sotto 
la Loggia diS. Giovanni, in Piazza Vit 
torio Bm. una Gi>ands E«poBl« 
S i o n * di d o n i . La metti dell'utile 
subii devoluta alla benemerita Assfioia-
Kione Souole e Famiglia 

L'Esposizione fu onorata dal re 
Vittorio Emanuele 111°, da S. G. Sinilio 
Loabet, Presidente della Rspublilioa 
Frauttess, da Ferdinando di Savoia 
Principe dì Odine, e da molti iilustri 
ed BUtórevoIi personaggi, 

! biglietti d'ingresso aita Mostra con-
corratiti. a premi costeranno cent. 10 
l'ano. ' 

Pure per iniziativa del Sodalizio Friu­
lano della Stampa, le aere del 23 e se­
guenti si rappreseutsri al Teatro Mi­
nerva, la nuovissima opera bailo in Z 
atti per fanciulli : V l r l u s del M. Do­
menico Montico. E ecutori saranno 130 

" ragazzi. 

M a Popolare SnpoFiope 
Questa sera, alle oro 20.30, il prrf, 

6. Pitotii parterii sul tem^: Alimenta-
xione fi bitanoio aiimenlare. 

Società Operaia fignaiate di M. S, 
I. SQCÌ sono, invitati, domenica . pros­

sima, in Assemblea generale per trat­
tare un importante' ordine del giorno, 

CHOGB Ì S S T H A U M A 
Sotto Gomitato dì Sezione di Udine 
In relaziono agii Articoli 17 dello 

Statuto sociale e 78 del Kegolamento 
organico, ! Soci dì questa Sezione sono 
invitati alla Assemblea generale ordi­
naria ohe avrà luogo Lnnedl. 24 Aprile 
oorr. alle ore II ant. osila Sede So­
ciale in Via della Posta N 38 I.° piano 
per trattare il seguente 

Ordine del giorno: 
1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Consuntivo a Rendiconto morale 

del 1904 ; 
3. Sorteggio ed elezione di cariche 

sociali. 
Udine, 10 aprile 1905. • 

, , . . Il presidente 
' ' A', di Prampero. 

Ariicolol7.dMoStahito.— ln) adunanza 
del ConsigiiJ o le Assemtiioo generali sono 
sempre legali, o valido la deliberazioni 
qualunque eia il numoro degli intervenuti. 

I pesSatratoH di Cassa 
Da alcuni-giorni in vja i^ercatovec-

chÌD, vicino aila farmaoia Fabris, il sig. 
FeliceMalferrari viaggiatore.della «Na­
tional» ha esposto parecchi Registra­
tori di Cassa di diversa qualitìi e prezzo. 
i Noi abbiamo visitata i'espo.sizione ed 
sig. Malferrari, con molta gentilezza e 
pazienza ci ha fatto vedere ed ossei--
vare minutamente i diversi registratori. 

Dell'utilitli pratica di essi, nei negozi, 
ci pare inutile parlane. , 

Ogni negoziante che ha a cuore i suoi 
interessi bisogna ohe visiti qiiell'espa-
sizione, e qiamo e|cî ri che, ad imita­
zione di tanti aitri che di tali registra­
tori sono ormai provvisti, j pia si par--
suederanno e sì oonvincieranno chetale 
spesa à necessaria sia fatta. 

Dare una esatta descrizione-del meo 
nanismo di tali registratori, non è cosa 
di poco momento e richiederebbe molto 
spazio, per cui noi invece invitiamo tutti 
a volere fare una vìsita alla esposizione. 

Al sig. Malferrari, che/visiterà inol­
tre i maggiori centri Sella Provincia 
(iUgariAmo baoni affari, 

GIROVAGANDO 
Nei rogito di Flora 

Poiché ci è forza salutare il riiivegiio 
primaverile, standoci relegati tra la 
mura della città, mentre il psoslero ci 
trasporta con doaiderlo vìvo all'aperta, 
riverdeggiante campagna, scegliamo al­
meno, come meta de le nostre ozigse 
passeggiatine, un luogo che ai parli 
agli occhi ed al cuore il festoso lin­
guaggio primaverile. 

Il nostro pubblico giardino Ricasoll 
à. appunto una di queste plaghe ridanti, 
in mezzo ai pesanti aggruppamenti dì 
caseggiati, tra il monotona rinoorrersl 
de le vie. tra il succedersi de le piazze 
selciate e lastricate, de lo officine fa­
mosa e stridenti, dei chiusi ritrovi, d! 
quanto insomma è città e vita cittadina. 

Qui respiriamo una boccata d'aria 
frasca, sana, purificata dagìi alti pini 
e dalle altre piante resinose dal verde 
perenno; adiamo il garralo cauto de 
gli uccelli, salutanti la nova stagione; 
vediamo occhieggiare fra il verde te­
nero i primi fiori, sapientemente e amo* 
resamente coltivati. , 

Sa le zolle .dolcemente declinanti a 
la roggia sottostante che scorre con 
.incessante e lene mormorio —< fiori­
scono, in artìstica disposizione orna­
mentale le pulcre delicate e olezzanti, 
i vivaci e multicolori tulipani, i ranun­
coli. In altre aiuole — nel centro dei 
giardino — ai ammira una bellissima, 
varietà e una profusione di giaolsti, 
d'ogni grandezza e d'ogm colore..., Ma 
questi non'sono che I preludi delle sor­
prese che il noiitro bravo Gaaparini 
ci prepata;. qnesto nari rò.che l'anti­
pasto del sontuoso banchetto floreaia, 
ch'egli sta per ammanoirci. Da la terra 
amorosamaote cattivata da le sue ,abili 
mani, vedremo sorgere in breve delle 
vere meraviglie nel genere,{Chò quando 
Gaspariui ci si metta...! Abbiamo con 
statato negli anni passati di' ohe sia 
capace ; e quest'anno egli promette di 
superare ,se stesso. 

Intanto.fa p'acere e meraviglia il ve­
dere quelle aiuole regolari, varie dì 
forma e di grandezza, ricoperte da uno 
strato finissimo di terra,, passata al se­
taccio, sulla quale aóh potresti r ove-
nire ub sassolino, una pietruzza, una 
mala erba. E fra poco quelle aiuòle s».-
ranno lussureggianti di pianto fiorite ; 
e lungo 1 ghiaiosi viali e i tortaoni 
sentieri, il nastro occhio seguirà con 
tenerezza il gaio rincorrersi e il fol­
leggiare dei bimbi veri fiori viventi, 
ohe completano l'incantevola quadro 
primaverile. 

La cronista peripatetioa. 

Pei* I» Signora 
Come sì sa, la Moda à una dea ca­

pricciosa e instabile come la Fortuna, 
opperò' conviene afferrarla pei oapelli, 
nell'attimo fuggente. 

Se voi, 0 gentili lettrici, che a ra­
gione Ceoets all'elaganz,) del vostro ve­
stire, volete acciuffarla io buon punto 
0 farvi rivelare i suoi ultimi dettami 
relativi ai capelli d'estate, non avete 
che ad entrare nel reputato negozio 
dell'intraprendiinte nostro Antonio Fauna 
e farvi additare dalla brava e graziosa 
signorina Irene gli elegantissimi mo­
delli giunti in questi giorni da Parigi 
e d» Torino. 

Ne troverete d'ogni gusto, d'ogni ge­
nere, d'ogni foggia e d'ogni prezzo: dì 
aeree come rosee o azzurre nuvolette; 
dì fiorati come' mazzi primaverili; ne 
troverete di carica paglia trasparante, 
altri di vaporoso chiffon, altri dì mor­
bida, leggerissima seta, finemente ar-
ricerata. Non avete che a misurare, aì 
scegliere e... ad allargare i cordoni dal 
borseUino. Che se per caso, tra quei 
modelli, non trovaste ciò che fa al caso 
vostro, non avete che a dare le indi­
cazioni del gènere e della foggia.' onde 
vi' placo risulti fatto il cappello, e in 
breve le esperte e sollecite modiste vi 
avranno appagete, dandovi prova di 
buon guato, di eleganza e di conve­
nienza nei prezzi. 

Orsù dunque, lettrici gentili, date 
una capatina al bea provvisto negozio 
del nostro Fanna, e mi dir) te poi se 
valeva la pena di farvelo visitare. 

Diana. 

*_ I Fabbrica di Zucchero 
in $ . Giorgio di Nogaro 

Società i lnanlmB 
Oapitale venato £. l.aoo.ooo 

Avvito di.Convocazione dell'As^omblea 
In armonia all'art. 38 dallo Statuto 

Sociale,, gli.azionisti sono invitati ad 
Inte^Venlri all'assemblea' generale il 
giorno di-sabato 29 aprile corrente 
alle ore 14 nella Sala dell'Assoalnzione 
Commeròiantl''ed Indtasti'iali del Frinii, 

' sita in Udina, Via Aquilfja N 2, par 
deliberare sul segoeuto 

I Ordine del giorno: 
I 1. Relaziono del Consiglio d' Amminl-
I strazione sulla gestione 1904-05; 
' 2, Reiezione dei Sindaci ; 

3. Approvazione del bilancio ; 
' 4. Bmotdmento ai Sindaci ; 
' 5. Nooiiiia cariche sociali; 
I 6, Proposta di modificazioni allo Statuto. 
, Nogaro, 13 aprile lOOD. , 

.1! Proaidenta , , 
(k), comm. Vittorio de Asaftct, 

Per. intervenire all'adunanna' gli azio­
nisti dovranno avere depositato entroi 
il 28 aprile presso la Cassa della ISanoa 

i di Udine le rispettive-azioni, che ver­
ranno, loro restituite al itermine dell'a­
dunanza. 

Qualora l'adunanza, indetta per il 
giorno..sopra indicato andasse deserta 
per insufficiente numera di soci inter­
venuti, la seconda adnnania avrà làogo 
nello stesso giorno della settlmanasue-
cass.i'v4,.e per gli oggetti n. 1 e 6 sarà 
valida qualunque sia il numera del pre­
senti. 

Per guauto riguarda l'oggetto n. 6, 
ai avverta essere necessaria, la presenza 
di tanti soci quanti bastino a rappre; 
seatare ì trequarti dèi capitale so­
ciale (art 27 dello Statuto). 

Penetoru gent i le 
Il senatore co^nm.. co. Antonino di 

Prampero e la sua signora co Anna 
per festeggiare un lieto evento fami­
gliare, che ad essi regala il dolce, 
caro, ambito nome di nonni, oifrono. 
al Comitato Protettore dell'Infanzia 
L. lOO.-r per provvedere al manteqi-
mento di un bimbo povero della Città 
alla Colonia Alpina,nella prossima sta­

li Comitato riconoscente, plaudendo 
alla fiobilissima idea, vivamente rin­
grazia quella. benefica, famìglia per il 
nuovo atto geueroso, e fa aitgqri ai 
neonato, che annunzia cosi bene, per 
opera degli avi, il suo apparire nel'a 
vita. 

IlemelieenKa 
In morto dalla nob. Rosa Colombatti : 

Ji'amiglia Noìlino oSea Li. ó, ai CHarilini 
i'infannia, 

c a s c o l o "VeocdJ. 
Sostenemmo"sempre e lo ripetemmo 

parecchio che il Cirdolo Verdi deva 
essere non soltanto un Inogo di svaga 
per i soci, ma una palestra musicala 
oad3 occasionare ai cultori dell'arie 
divina dei suoni, il modo di esplicare li 
loro sapere e far sorgere quell'emuln-
isione, che spingerebbe a raggiungi r i 
un sempre maggior perfezionaetanto. 

Ed appunto in questa palestra musi­
cale 81 presentò iersera ai soci dei 
Cìrcolo il. maestro sig. Sardo, per la. 
prima volta quale direttore d'orchestra, 
dimostr^ndq sentimento, ooltui'a muti-
cale, Isicurezza e preoiBÌone nel diri­
gere la massa orchestrale. 

Con poche prove egli ottenne risul­
tati Boddisficenti a se farvi qualche 
Deo, lo ti, deve ncercdire nell'infelicnà 
ncu^t'ca di-lia sala; difatti ialvojtit i 
coloriti non arano sufficientemente mar-' 
cati perchè troppo debole il distacco 
tra I forti e i pianissimi. 

L'egregio maestro, nuovo al Circolo 
(qual direttore) si sarà beo accofto ohe 
in simiìe'sala occorre saper esìgere di 
più dalla massa orchestrale in con­
fronto di quello che basterebbe in un 
buon ambiente armonica, ma tolti questi 
piccoli nei, tutto il programma. venne 
eseguilo ottimamente ed un plàuso .sin­
cero va dato u tutti. 

Anche qnal compositore, il maestro 
Sardo diede bel saggio, del suo ingegno; 
colla ' < Marcia Trionfale * pezzo di 
buona àoncozion.é, e colla « Serenata » 
una cosina tanto,̂  tanto graziosa. 

Generali gli applausi a tatti i numeri 
del programma ed assai gustata la «Ou-
vertnro di Coriolano » di Beethoven, 
pezzo difficilissimo quanto mai per l'as­
sieme e non. per tutti i gusti, come dei 
resto tutta la musica classica. 

Bissati, la sinfonia della Nornia, il 
Preladio di Màtt, la. serenata dì'Sardo, 
la Gavotte de! Gillet .e.;, pensate 'se è 
poco. 

Bella la sala per numeroso, con­
corso di signore, leggiadre tutte quante, 
quai fiori ' gentili sbocciati ai ' tepor 
della primavera. 

Come sempre l'amico carissimo Al­
bini sosteneva con inappuntabilità la 
sua fuoiiione presidenziale, attorniato 
dailla solerte Direzione. Romolo, il buon 
Romola, sempre vi'spo, svelto e bruno 
più ohe mai. 

In coiàplesso lina'magnifica serata 
che in tutti lasciò'il più vivo deside­
rio che al più presto seguii il bis. Alta 
Direzione accogliere tàje domanda. 

Ammirata la perfetta .eleganza nel 
l'arcata e la posa veramente artistica 
della prima' viola. [ 

P r o e r a w m a misaicale 
ct̂ e la Banda Cittadina eseguirà oggi 
14.aprile dalle ore 19.30 alle 21 sotto 
la Loggia. Municipale : - i 
1. Marcia «Yittoria» B. Cnsetti ' 
3. Uarur.<a «SOITÌSO ulliv-

soinante» 0. Tarditi 
3. lavocasione e linaio III , 

iauarany> 0. Gomea 
4. Valtzer e Vita palermi­

tana'> . • G'raziani Walter 
5. Sinfonia «Gemmo.,fritt- '' 

1 lane» ' ' ' 0. Oartootìl 
I 6. Introduzione e danza sa-
{ ora t Le due gemelle * A. Ponoiueili 
' 7. Galopp «Cavoìleria» E. Burjio, 

Por la niiova via della Steziona i 
La Giunta Municipaio ha aparto trat- | 

tative con la ditta Pegoraro in riguardo i 
all'allargamento della via Erdies di Col- | 
loredo. Anzi il sig. Federico Lalgi San-
dri la già in Municipio a conferire, io 
rappresentanza della ditta suddotla. 

Olnb (rnlttne 
Ricordiamo «he questa sera ha luogo, 

aM'Onione, l'annanciato concerto del 
quartetto veneziano. 

Kia «eoiupareB d i u n pacxo 
A certo Mattano Giovanni d'anni 37, 

da Pramaggiore, veniva l'altro giorno 
affidato tal Reya Giorgio di Trieste, 
impiegato alla Assìdurazioni Generali 
di Milano perche fosse accompagnato 
al Manicomio dando «art segni dì alle- ' 
nazione mentalo. 

Ma j'duraate il viaggio; da-.C^rmona 
Udine, deludendo la vfgilanxa dell'in­

fermiere, ftfggl e non si potè ancora 
rintracciarlo. 

Vestita socldeMale 
Ieri sera alle S, venne medicato al­

l'Ospitale cisrto Conte Nadalìno di Poz-
znolo, qui residente, per ferita lasero 
contusa al cuoio capelluto giudicata 
guaribile io giorni IO. • 

Il Nadalino disse di essersi {«rito 
lavorando nella costruzione di un muro. 

Stamane alle 0 seguirono 1 fanerali 
dal povero, bambino Giro PallegrìnI, 
miseramente annegato l'altra (ara nella 
roggia, come narrammo. 

La bara, posata su carro di prima 
classe, tirato da due cavalli bianchii era 
seguita dai fratello Ugo Pellegrini, di> 
rettore della Banca Agricola di Tre­
viso e dfil oogaato Lino Aatoaini.' 

Venivano poi molti paranti e- cono­
scenti della famiglia fra 1 quali scor­
gemmo i signori: Carla Luitahini, Pie­
tro Pellegrini, «av. Ugo Loschi, .Pa­
scoli e molti altri. ' '^ 

La carrozza era preceduta dal clero 
e da quattro bamotne bjasao vestite 
recanti mazzi di fiori freschi. 

Altri bambini portavano a mano due 
oorone con le scritte: Pietro e Car­
lotta Pellegrini, Pamiglia Mariinotlo. 

Numerosissime la torcia. 
Il corteo, dalla piazzetta Antonini ti 

diresse alla Chiesa di 8. Qaerìoo e poi 
direttamente al Cimitero. 

Alla desolatiasima famìglia Palle-
grìni, colpita da tanta sventura,.rinno­
viamo le più sentite condoglianze. ' 

La g^rs dJsgmia di on soldato 
Oggi verso le'òi'ò 10 é iuczzo .il sul-

dato Riccio del Zi' oavàlleggerriili Vi­
cenza mentre cavalcava assieme ad altri 
suol compagni nella campagne faorl 
porta Praacblnso fa balzato .da caViilio' 
e si produsse lesioni della unii gravità 
non possiamo ancora dire nolta.i di po­
sitivo. 

Ecco come avvenne il fatto : Il so!-' 
dato doveva passare il canale del La­
dra. Il cavallo SI impennò ed il cava­
liere si a.ttaccd 0 Ila braiscia al cello 
dèlia béstia la quale imbizzarrita mag 
giormenta, con una mossa violenta balzò 
a terra il povero Riccio, 

Il soldato raccolto dai compagni venne 
traspotato in una stanza del molino dei' 
fratelli ' Vttu. 

Accorsero 'prontamente due medìoì 
militari in bioi,oletta fho esaminarono 
il caduto, . 

SiamOi entrati nella camera ed ab­
biamo visto il povero giovane che re--
spirava' afi'annosamento, teneva chiusi 
gli occhi e-si lagnava tenendosi com­
pressa la< base del ventre. 

Ai medici ohe gli chiedevano dove 
avesse male BOB rispondeva e noa fa­
ceva ohe segnare il ventre. 

Noi mentre il nostro 'giornale va in 
macchina l'Umbnianza ai reca sul luogo 
a prendere l'ammalato. 

Un suicidio a Feletto? 
All'ultima momento circola la notizia 

ohe a Feielto sfa avveniito un suicidio. 
' Non possiamo appurare la notizia e 
ci limitiamo a raccogliere la voce. 

Bollettloo tneteaeafiagiea 
, TJPINH — Riva Castello 

Altezza svi. mare m. 130 —sai suolo m. 20 
, [Teri, 13: b'ello. ^ 
tTemporat. maa. 21.7 I Minimo 9... 
Media: 14.19 j Acqua'oad." mm. — 

Oi)gi 14 aprile art '8: ', ' . 
Termometro 12.4 | Min. ' aper̂ . nott. 7.S 
Barotiatro 748 1 Stato ntmos.: vario. 
Vento: B. | Press.: stazionaria. 

n a o i i a maamiza. , 
Offlt fall» ali» (h»grt>ff<uiioHf ai Oartìi 

in ttwta M 
MÀlsigmui Luigi: l'amigli» Dni^ssi.L. 2, 

Beltriime 'Vittotio Negoziante 1..' 
Masòu Sntico : famiglia Badala L. 6. 
Heiuiaun Martino: Bizzani oav. Leo-

nanio L. 3. ' •• 
Alla Sttitlt Siici t Viìtratti in euri* di 
ITattori Luigi : Caterina Fruticeachinia 

L. -1. 
Basso f ignat Giulia : Luoia Paro ve­

dova Biello (li Fodovo L. I, De Belgrado 
Orazio 1> 

pwnÉÉili 
FtEnte e IWBEàb&irX 

Domani mercato a Pordenone. S, Da­
niele, Motta di Livenza, Bolluno.' 

Tolmaxxog 13 (p. Bel Sai) — 
Anoora:oontrAbbando ne! trsna di luiio. 
— A tal Francesco ChBrlovaoda,„vlan-
go«e, l'altra's'era dàlia- 'R 'ìifinaitó dì 
Pontabbk vanne elevata sootr̂ avvan-
zione perchè trovato in pods îso di 
N. 50 sigarette estere . ' 

Dovette pagare la bazìeecola di 111 
lire di multai.'.. 

Ood^alpa, u {A c.) - Retilìloa. 
— Mafi^rottoa rettificare quanto, a oa-
g.on d'equivoco, scrissi ieri relativa-
mante al Castellani Antonio. , 

Bgll non è morto. 
Meglio cosi ; e, per me, ' gji aa-

gurò che possa campare ancora,quinto 
latusaiemma. 
l*i|iB>«l«noiMk 13 (SempUaiiiimti) 

— Teatrsiia —• Numeroso psbblied Ieri 
aera «I Sodale a sentire 11 eotonello 
Bridqu dato egregiaHente dalle eoa-
pagaia del cav, Da.Sanotìia. 

U'à molte attesa questa aera'iper i 
pieooii borghesi. Il forte lavoro sati­
rico dì Oorki ; venerdì ai darà;, Suona 
la ritirata 

Dinanzi alla fama della compagnia 
ed al valore delle prodazioni, ogai mo­
stro fervorino sarebbe snperfiao. 

Vandalliini — Ho vista oggi, ,6 con 
dispiacere, mutilati la barbaro inoda 1 
platani del famoso viale alla Pmseg-
giata, con convegno estivo alle,anime 
solitarie ed alle coppie innamorate. I 
poveri albori,.come gli starpi della coiva 
dai suicidi dell'inferno dantesco; tten-
dono al cielo i muncocl mal reolai in-
plorando pietà. Noi giuriamo i l . loro 
lagna al sottro assessore dei lavori 
pabbliei. , \ , 

I! oampanile.di S. Maroo rMttnrale 
-~ Il pinaooló della torre del (Duomo) 
a fiuaimeate resa libero della iaa< 11-
guere-pesante investitura è tornate a 
salutare, dall'alto, la gloria del sol* 
d'Aprile, Speriamo che prima di Pa­
squa i lavori possano essare condotti 
a tarmine per poter riadira il siano 
di qnella campane che cominciammo a 
conoscere fancialli a che ci è flablllar* 
come la voce d'una persona oàr*. 

kTorì pubblioi nel fensk) 
Gonreeeoti provrediinenti il Mini-

atero dei tiavori Pubblici ha nutorlz-
Zito l'esercnziono del aegnanti lavori: 

Ripristino della strada nazlonatb car-
-nìca e difesa della scarpata Istradala 
dalle corrosioni del torrente T.iglla-
meato (Belluno) L. 130000: coàtrtfzjoB* 
del ponte nel torrente Colvèra la'n'ga, 
U strada provinciale Spllimbergo-Ma-
niiito (Udint) L. 94 400. 

C a f à ohanttsMnl 
e Pi vairasloni > ' 

(Continuazione vedi'N. 88) 
Ma no, ondo in errore, perchè qiùAlo'li, 

nel fondo, ohe ginoco u scopa e non;-ha Is 
giacca, è senza dubbio il padrone dello 
stabilimento. Dìoiamo dunque undici : dna 
sergenti di fantê jo e un appuntato di ca-
vaUeri», 1 Dongiovanni del Inogo. .Occu­
pano un tovoliî l), vicinissima oll'iutpàlca-
tura e sorridono alla donna ohe ''canta, E 
non mi sbaglio, ^vete visto? L'artista li 

. ha avvisati col penna, dicendo il"V«/Vaii'n 
della canzonetta'; In AutomoMla : 

• Puf! pufi puf! puf! puf! fUf! ' 
suvvia'81$ fnontaie, ' . , 
non fatevi pregar! 

Alla tavola vicina quattro giovanotti be­
vono uno bottiglia di vino, fumano ca^. la 
pipa e parlano forte, forse perctiè-le due 
donne ohe seggono diatro apprezzino tutta 
l'acutéitza delle loro espresaionî  ,' mólto 
sconcie ed anche molto volgari. 

Le donne — una veata di rosa e elbggia 
un'acQonciotura dei capelli che è usa vara 
costruzione architettonica ; l'altra' ripete 
spesso e ccu speciale oompiacenzalofmae: 
Ah! me Carli» a neurl .fora' domani,— 
la due donne sorridono forse par tioono-
aoanza e di tanto in tanto si pizzioottano. 

Poco olt,-e un vecchiotto prend^ .con 
tutta compostezza il suo bravo caffè c'as­
siste allo spettacolo ti;ito solo e tutto aerio, 
nell'atteggiamento" di ohi vuol .pigliare 
gusto 0 (liletto nd ogni modo, per non 
pentirsi d'aver tatto la pazza spasa. Poi il 
com])agno dì giuoco del padrone. B.'. ^nza 

.fallo 'suo amica .e non pago mai.- Ece^ 
' Uh 'éartollo appicilìóatc al nAiro afmte 
ohe ; . . . ; , . 

durante lo apotlisbolo la prlina consu­
mazione awnmia di, 20 oenteHmi ; (,.: 

' ogni domenica ai fa maliné in mft^me 
alle oro 3. , i , •' ' • 

Quando entrai la prima volta iii'̂ uh oaUfè 
così fatto, dissi: ' ' ' '• 

— Possibile ohe il bottegante non fitlU-
Bca tutti i giorni'? Ma nemmeno oe ven* 
desse acqua 8.chietta potrebbe qavanela... 

Un'amico meno ingenua di me,,.mi. pa­
lesò l'aroanp, . . . , . , . . 

— "Vedi — mi dissa — S tut)»' un or­
dinamento meooomoo, anzi, un ,'giro... vi­
zioso. La eanxonetfiste rioevono foisa tre 
lira ogni giorno, forae quattro, ma devono... 
^x»m^marh nello stabilimento. Inoltre hanno 
l'obbligo di tenere oonvereazioce dopo lo 
apattacolo, .durante la cena. All'una poi 
sono... in liberili.. Prima wrvono di r̂i-
ohiamo... 

— Coma la civetta nel "paretaio.. 
— Sioi|co. Devono far... le oivett̂ , 
— TU qnqsto si ohiama pomposàm^te 

Gaffe cattcerlo?' ' "' 
-- Gì*. OalTè con certo non aó' 'òhe... 

per cui potrebbe molto bene chiamarsi in 
altro moda, (amtinua) 



IL FRIULI 

1 Ifote 6 miim 
DALLA CAPITALE 

.AJÌX&. Oaxxxexsu, 
Seduta dal 13 — l'residonta Maroora. 
Il preiidsnta «nnunoia la malattia 

. doll'oD. Stfllluti-Saala colpita da emor­
ragia .oelebraits e f-i Tuti pe>r la gua-

. rlgioùe del collega. 
, Il valiod'deirApennino 

Poul , sottuaegretario ai larori, ri 
' spondo a qualche Interrogazione cir«a 
', la aomnaìoazionl fra Geaofa.e la.pia-

.-' osi'ft dal Po e le relative (orroVie dà 
.. «o«eniìr»t; 

I Talldhi proposti dalla commiMione 
gih all'uopo nominata aono quattro a 

- aloè : OenoTB-Ri<rarolo Tortona, Oenora-
^ Piaoeaza, Oenova Oari NOTÌ, Osoava-
'. ' Borgotaro-Parma. 

La scelta DOQ fu ancora deSnltÌTa-
mente fatta a quindi il Gorerno ancora 
non pu6 rispondere io proposito. Ad 

• ogni modo non si porrkìndngio nell'a-
. seguire tntte qnoile opere che dalla 

commissione fossero ritenute Indispen-
•ablli. , 

il dazio sul grano 
* ' ••Xìèliiio svolge ia sugueate mozione 

«Bobe a nome dt parecchi altri : 
«La Cainera di franto al (generale 

«ìitnsDto dèi pretto del pane invita li 

f bveraó a proporre immediati provve 
Imnti 'a i rca i! dazio sui cereali e il 

-fOongfM^llo del dazio «alle fanne». 
' ' 'tt'curàtore ricorda 11 periodo ohe tenne 

' distro.alla diminnzione del daiìo nel 
'. '%8j periodo durante il quale i pr«zzì 
.'','*1' mtntennero alti e il grano d'Ame-
' 'Vica prevalse sui nostri mercati, ,, 
^ ' I Jop 'ò , dico l'oratore, abbiamo avuto 

OB anmsnto nei presisi dovuto alla di-
.''iDIlilinitii produzione ed alle esigesze dei 

l'piròprifttari fondiari. 
yPet porre un rimedio « questo stato 

" dì (iòta si deve diminuire il dazio sul 
' ,"grai^9 a' lire 5 a «alle farine a lire 6 e 
"'•piéafb;"-
'"' ' Gbiqbiitte !B obbiezioni ohe si vanno 
'' 'faModo ai'n'oasso del dazio. Nota che 
' ,'Ta-'!4î 4ai<l(>ce ha un aspetto politico ol-
' ' ' t récche ' oconomico e ohe in Italia le 

, maititi)dtni tendono a staooarsi dallo 
'StìlitQ « .ad'.abbracaiara le Idee che von. 
gotto loro messe innanzi dai partiti 
«•trèUiV 

ìiaggioritn)'Ferrarit ricorda ohe 
altra volta la Camera dei depatati di-
sggege qaesta questione e allora, dice, 

' ai,' cànvenno che il dazio era una ne-
s^ssilli per l'economia e per ia 0nanza 
della Nazione. 

L'oratore sostiene che il dazio va­
riabile conoiglia gì' interessi dei pro­
prietari con qDejii dei convumatorl. 
Domanda.una riduzione sul dazio delle 
farine ohe pesik «ni prezzo del pane e 
domanda un forte.ordinameuta del cre­
dito agrario, 

H Minlttro 
ìlayorana dichiara ohe il Governo 

non intende ridurre il dazio perchè non 
erede esatto che si noti uno epauraochio 
dì rincaro, C'è qualche qualità' ufi p i 
rincarita,-ma in genera ' niente di al-
larmanie.' La scorta che noi abbiamo à 

. forte; le', produzione dell'Australia e 
dell'Argentina è stata copiosa. 

Nulla quindi si pu6 temere e Si ha 
DDii' budna prova di questo nei maggior 
pro.ye|ito. che hanno dato le dogane in 
qWtti-.bltiml tempi. . 

' ' Npta ,ché il dazio ha una altissima 
fnnabae''' éòonómioa nello stato e che 

' '"'qni&'df,'non sì 'pnò parlare della sua 
^dlijio&é' che .quando' esso fosse di e-

.....anto.òo à^anistQrè dèi .popolo. 

;';; ' t̂ a votazione 
• VnoD. sii può avere perchà la Camera non 

è ia numero, 
'. .""Alessio sopprima la seconda parte 
' de.iia sua mozione, visto cHe per la fa. 

rine il Governo è d'accordo per il oon-

.. liA, Giunta dalio elezioni si 6 dimessa 
. , , La Camera ieri respinse le proposte 
','.&l!.a,Qiillli.^« delle elezioni in riguardo 

ali'éiéziaDO di Modica (Rizzane contro 
, P^nna) Ora visto il voto assolutAmente 

' privò di fondamento di gmst zia dato 
dalla Camera perchè non tratlavasi di 
opiaioni, ina di oìfr,e, al Rizzone mao-

\ì òiSadó quattro voti per raggiungere il 
'!, Muifi^o, legale, la G.nntn unanime su 
'''prtilioìta di Costa ha deliberato di raase-

gaare le proprie dimissioni. 

s i discute delle modificazioni da po'r-
tersi al regolamento del Sesato, 

' rlCcAwiiohi ha t&tif) d[elié propq^td,. 
dice, ispirate'da un séntiiiiento di pa­
cificazione degli animi e crede di rag-
cogliere le approvazioni cosi'di oolo):o 
i quali rimasero turbati da recenti se-
T^rt gKfiiSf' iu c»> maucd li copiraddi-
tòrio, Soinè di quelli che vogliono 
mantenere incolumi ed immutate le 
difesa del. Secato. 

Non «i tratta di' decidere coti preci-
pitazìone, ma di studijare con calma « 
raatnritii se sia il caso di introdurre 
delle riforme nel regolame'nto per ciò 
ohe riguarda la eonralidazione dei ti-

' toUdi^ianoT) senatori. 

Si manifesta tosto nei Senato una 
corrente contraria a qualsiasi modiUsa 
sione ai regolamento e parecchi pren­
dono la parola in seaio sfavorevole 
come VHelleschi o, «1 piit, dioharaoo 
d'asteuersf. 

Ouamieri dichiara cho si astisne dal 
votare perchè ritiene che alcune parole 
del Codronchl suonino censura alla 
maggioranza del Senato, créde idoltre 
opportuno che ogni decfaìoiie sia, rin­
viata affinchè non si rinenta delle agi­
tazioni del momento >,' 

B' proprio la vera reazione ohe fa 
sentire la sua voce cavernosa. 

La nomina della Commistione . 
Il Presidenle partsoipa di avere 

cosi composta la Commissione par la 
eventuali modificazioni del regola­
mento;: senatori Codronohi, Pellegrini, 
Cavasola, Rossi Luigi a Visconti Ve-
oosla. .... 

La oassazione'unii^ ' 
Si porta In discussi ano. e «ien accet­

tato del governo no progetto dal sona­
tore Pagano inteso s modificare la legge 
del 1883 che defiirlva alla Corta di 
Cassazione di Roma la cognizione di 
tutti gli affari penali del Regno. 

La pstions dei ferrovieri 
Il comunicato del comitato d' ag ta-

zione dei ferrovieri cho è un sunto del 
memoriale glb presentato, termina cosi ; 

« I ferrovieri non domandano alla 
Stato (quantunque il governo abbia te­
salo mano alle società ferroviarie) nep­
pure una lira dei SOO milioni ad essi 
dovuti poiché si vergognerebbero di 
chiedere al paese che lavora e sofi're, 
ciò ohe fu loro tolto da una geldra di 
affaristi, che tutto mangia senza nujia 
produrre, ma giî  chiedono ohe le loro 
domande equa e giuste vengano accolte 
6 che soprattutto non continui l'opera' 
di spogliazione compita » loro danno 
dalle società. > 

Ratlaitnza ad oltranza 
li comitato d'agitazione ha gilk rice-' 

vuto tutte le risposte del f»fefenAum 
indetto fra i vari centri dei ferrovieri 
6 tutte le deliberazioni, meno una sola, 
sono per la resistenza ad oltranza e-
cioè per Io sciopero generale nel caso 
di CUI le domande dei ferrovieri non 
vengano accolta da' Governo. 

B' stabilito che il movimento dei fer­
rovieri debba procedere d'accordo a di 
conserva eolie altre orgaaisiaziooi ape 
raie specialmente dovendosi una even­
tuale resistènza, impegnare sulla piatta-
foi'ma delia dìfiìsadel diritto di sciopero.. 

L'on. Fortis ' riceverà domattina il-
Comitato di agitazióne. 

LTTÌIIBILB YBPEIT& DI UHi mWk. ' 
Lava gli occhi a due ouginetta e si uocida -

À Melioucca (Sioilia) è aooaduto un r&c-
caprlcclante delitto. 

La signocina Maria ]?ilardi — una bel-, 
lissìma donna sulla trentina — apparte­
nente a una delle migliori famiglie del 
paese, oonVìveva col fratello Rocco, unico 
superstite della famiglia. Ma in questi 
giorni .il fratello doveva sposare una ou-
gina dàlia quale aveva avuto due figli. 
' '̂'ra la famiglia delia sposa del Filardi' 
e la sigDorina Maria continui erano i litigi! 

L'altro giorno la Maria condusse iu un 
Eiuo orto, col pretesto di raccoglierò dei 
limoni, le due cuginette, l'uaa di 6, l'altra 
di 3 anni, ed allontanata una serva che 
si trovava presente, qon un coltello da 
macellaio cavò.gli occhi alle povere oroa-
turìne. ' . . 

Compiuto il mostruoso mis&tto, la fi-
lardi spari fra i circostanti oliveti, dove 
incoutcÒ' un contadino, al quale consegnò 
per il parroco una lettera co^ concepita : 
.* « Bacio la mano a V. H., pregandovi di 
consegnare alla, giustizia questa mia di-
ohiarazidne ; No.n potendo più tollerare le 
sevizie- di mio fi;atollo, che è istigato dalla 
famiglia della' sua futura sposa, mi ucoldo. 
Ma, quale olocausto della mia giovinezza 
immacolata lascio un perpetuo retaggio di 
lacrime'alla ringiovanita.mia cugina» 

Per quante ricerclie si facessero della 
Maria, "non si potè rintraoriarlo. 

Inutilmauto veunero esplcrati tutti i di­
rupi e tutte le valli. 

* 
Siamo ben certi ohe quel parroco 

pregherà per lei, dotata di posi nobili 
sentimenti 1 

Uaa .corrispondenza e daci;aieoti ohe 
si riferiscono al complotto,' 'sarebbero 
io possesso di un bonapartista militante 
deiraet. 
- Un deputata ha dichiarato ohe 11 com­

plotto aveva proporzioni molto più vaste 
di quanto si,era datto, .ma che ao^ è 
a CoarìcVoìa 'ohe biaogoa 'cercare, 

I repubblicani, dice, farebbero me-
gllpa, Qq^npsi:»» delle mene di certi 
capitalisti che mettono a disposizioBC 
dei .cbmilatì reazionari della grosse 
somme per le prossime elezioni. 

II principe Luigi, fratello di Vittorio 
sarebbe l'anima del complotto.' Atonni 
ufficiali superiori, nn generalo e uomini 
politici lavorano per provocare una 
crisi politioa ed economica che facili» 
tarobbe un colpo di Stato. 

Una «(nantita.iial duga d'Orlaaa* 
Nel complotto Ta-mburlni sarebbero 

ooinpronip^i — o ilmeno no ovrobbero 
avuto ooguizions — paracobj nobili bo­
napartisti che h i i r o beni nei dintorni 
di ThoBon. 

La < Correspondenoe nationalo » — 
pubb'icat» rlali'afdcio del duca d'Or­
léans — dichiara, di fronte alle notizie 
di alcuni giornal', ohe il partito realista, 
è dei tutto eatrnneo alla congiura. 

I 

ECHI RUSSI 
I sotlonitrlni russi 

Si dico ohe i russi stiano esporimcn-
tando sei sdttomarini costruiti all'estero, 
in ITrancia, agli Stati 'Uniti ed in Inghil­
terra 

Il minlslro della marina - óhiederà al 
Parlamento i orediti necessari per far ri-
torniire a galla lo navi russe affondato a 
Port Arthur. -

Un duplica'tnavimanla aggirante 
da parla dei giapjionasl In Manoiuria 

Alcun! cinesi assicurano che l'eser­
cito giapponese dello Ya la si dirige 
verso Vladivostok, mentre 30,000 uomini 
dell'esercito di Nodgi dovranno ta­
gliare lo Bomuiiieazioni dei russi a 
'Vladivostok,- , . 

La strana scomparsa dell'esercito 
giapponese dinanzi la fronte fa pre­
vedere pel fianco destro russo un grave 
pericolo ed un< altro pericnlo pure per 
le comunicazioni tra Bodumè e Tiz'kar-, 

La squadre in molo 
Il vapore NuVia giunto a Singapore, 

annunzia di avere incontrato l ' ì l ' bor­
rente là dotta russa composta di al­
meno 42 navi. 

Si dice ohe una squadra inglese sia 
stata vista al sud deirisola di Bornev, 

Un incrociatore inglese giunto aSin- . 
gapore afforma di avara' ìsoontriita la 
squadra russa del Baltico composta di 
8 navi dirotte''al'Nord 

Domani? 
Si calcola che meno di - seicento mi 

glia separino nel momento attuala il 
grosso delle due fiotto Demiche. Cjuìndi ' 
supponendo anche che la flotta giap­
ponese. TOglia rimanei;» presso la prò. 
pria base-alle isaljs paacadores, l'ili 
contro dovrebbe avvenire domani. 

L'attesa a Plairohurgo 
A Pietroburgo, banche si ammetta 

che l'avanzata della flotta russa, è irta 
di pericoli, pure l'inspertìta comparsa 
di Rodfostwenski nelle acque della Cina 
meridionale, ha destato indicibile en­
tusiasmo. I g'ornali dicono che la Run 
sia è risoluta' a continuare la guerra 
anche per molti anni. 

Centro gli avvocali riuniti a Oéngresso 
« Plo|CobijCg6.; 

L'adu- i.'zà degli 'avvocati riuniti in 
Congrea-" è stata sovente ioterotta dalle 
ohiarnjtc u-ioloniche del geuiiraie Tre 
poff, che Invitava 1 padrone della oa^a 
a disperdere i congresisiit', ma questi 
dichiararono ohe non sarebbero usciti 
prima delle ore 5 del pomeriggio. 

Il congreBSO decse di chiedere 1' r-
guaglisnza di tutte le nazionalità in 
Russia e di roginiie costituzionale con 
un'assemblea coatitnoute. Il commissario 
di polizia entrò durante ia rìuoione per 
invitare gli avvocati ad abbandonare 
la sala, minacciandoli di osare la forza 

. gè non obbedivano . ' 
Dopo le protesto dei Congressisti, il i 

presideota ristabilì la calma, limitan- j 
dosi' a dire che la seduta eontiauava , 
come se nulla fosse avvenuto. Il oom- \ 
mlssario abbandonò la salsi. { 

. 1 ; sooialisti pplaeahi i 
Ieri ebbe luogo in un bosco presso 

Varsavia on comizio socialista, cui par-
teciparoòo circa 700 persone. Si deli- ! 
b.erò di continuare nella propaganda \ 
r|voi.azìonaria e di attenersi, circa lo ! 
soiopero progettato per il primo mag ' 
gio e le eventuali dimostrazioni, alle 
decisioni dei comitato di JElietrabncga. ' 

E. MEBCATAI.!, direttore propndariò 
GioTiifSi OuvA, ger. réspwisabiìe 

R i n g r a z i a m e n t o 
R sgraziò di cuore tutti coloro che 

vollero tributare un ricordo di affetto 
alla adorala mia figlia Antonietta aal-
l'anniversario della Sua morte. | 

Latisana, 12 aprilo 1905. 
Avv. Smerico de Thinelli. 

Mata laiiaiatorio Giumico Famaiìsatioo 
d u l i a Podraooa \ 

Emuìsìone Podrecca : 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera­
bile con ipofosilti di calce e soda e sostanze 
vegetiili. I>etta emulsione per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutta la migliore. 

Essa, gode interamente la Muoia dei 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemia, Badiitide, 
Berofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata tmu- facilità assoluta. 

Premiata óoà «,moda(!;lia d'uro all'Esposi­
zione intornazioiialo di liuma, 11103 ; Pa­
rigi, 1004 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Kronze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1B04; Gran premio e medaglia d'oro. 

' V e n d i t a i In bottìglia grande Uro 3.00; 
media lire 1.76 i piccola lire 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

F E R N E T - B R A N C A 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digesti-vo 

SpKialil'ì dà F r a t e l l i I t r a n c » 
di Milano 

S altre spsoiallta delli» Ditta § . 
Vieux Gognac I Creme e Liquori 

tupèrieur | Soiroppo n Conserva 
Vino Vermouth — Granatina 

Soda Champagne Estratto di Tamarindo 

CERCASf"" 
abili hvoratrir,i di merletti a funellì. 
er igersi in Via P,iolo Sarpi K. 37, 3° p. 

Azienda cittadina 
oarcn giovane impiegato. Diligerò of. 
f'jrte non anonime sub « F. M.» al­
l'Amministrazione del Friuli 

0 
. avviata osteria in buona posizione 
oitth — Per trattative scrivere !!• Z . 
— posta — Udine. 

Ppof. Ettore CìiiaFQttiiii 
8 J P B C I A I / I , » T A 

par la MALATTIE INTERNE e NEnvOSE 

filiti dalii 13 alia U • Hatcataoro, N. 4 

Negozi d'afRttare 
nelle adiacenze della piazza Mercato 
nuovo. Per informazioni rivolgersi alla 
Maotiileria Giuseppe Dui Negro in Via 
Pel licerle. 

D'affittarsi 
locali per abitazione e' ne­
gozio nel i alazzo ex Man-
gilli, Via Cavour, N. 24. 
Per trattative rivolgersi alla 
B a n c a C o o p e r a t i v a 

U d i n e s e . 

di FAGAGNA. , 

S E M E B A C H I 
Primo incrocio giapponése 

> > chine.se, 
POLIGIALLO ; ' 

Por ordinazioni rivolgersi ai signor 
Bupa i ip P « K q u « l o . F o g a g M H . 

liliTiriuiF'' 
m a l a t t i e t u t e n i e 

e aip«elalniet>.ie n i K l a t d o Ai p « t ( o 
V.iito dallo 1 3 \ ullci 14 >/, . 

tu t t i i giorni meno le domeu'ioSie. 
PitfjBzs X X S e t t e m b r i » , M. 7 

eff I uni 

Rimedio pronto e H'onro contro 
il GOXZQ 

Si vende nnicmente presso il 
prep.iratore G. B. Serafini ~ 
Taroenfo (Udme). 

I JM. 1.50 il 11. in tutte le farmacie 
I — Un fi. rrmiGO nel Ragno verso -i-
Jraoasa ili L. 1.70; Sii. (cura 

pietà) Ji. e . 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E G R A C C O 

Direziane medioo-chirurgioa 
E s t p a x i a n i « e n x a i d a l a r a 

OTIURAZIONI — DENTI ARTIFICIALI 
SISTEMI PERFEZIONATI 

V i » (Kemnna , Sl> •> v n i ì K E 
Onorarin dopo prova aoddiafncante. 

:',i»jii» RicO T̂ir<l£i<!<, 
n i c o r'tfnadìo i g i v n i c O ' ' 

RìKPga por fnlk e spcr jem ti» cesa utils 1) BunminislrarC 
•Ù buflblnT vtccolu ^Mi itW'Olio SasM Htdiniel»; iKMnhlnì 
d ù j » D MCondo «unu In firaiKlimo u M t vi)lot)tli.ri r utiliza 
ERid «ensb ^i tepiiU|gp.e che loro ianiritnc certi £>tl dì 'Tcifita 

«OS «pelili rfdafne, ^• 
vota Siusa Kfé Hutuhtei/t pcffrtumciitc iiìdlcnto alla 

ScoiHik kpnUlraBnte nel beniLinl c iù lOtfrono a1iììgtJiii&<tte (U 
tSSmiaa, «et banbùii eh» «otw Affetti <li ntanJfRsLuifini St 
BOnAitec^Mno <tcboUCenu«n9uilare{icf(>dùiturbi d lg^rv} 
WnaMfllgflnl'iB <ÌKÌU «fi^cKC ^ 

^.y' MI* n, l'DiBifth 4 ftiuk • MmuM <!nh*, 

" ~' tStM itffetu da Itlticbetes osllnaA, tìVf atf, 
, ^ _ „ _ . - iusr in n vlnoMfw. wfffivoiillofiomaco ^Qftlix 

a «an departnuntt» ilrita mia nutrìvtm» Kp^ieatf Vit/uó 
«ftot* Al voHVo elio ^ttnicnàoa» dtta « u f i c ^ i -Aft U^QÌÌ ffìn 
ttttfia» A diglimo ^rìiD* ilei atVk. Do(>» ciira n i niMCt e » » 

M i Oa t m u s b n o evi nlaicia tKn-vfttatticn4lpn:aeriteo!f 
n M b i n * ap«Rr^/ t f ' f HAVr/ 

' Vlaam <W Oùiuntt t* rVia^ a^OM Staio fiatlfhia^-iàie (>TDlTat|ì'tttn« (pea l^, (ttr-
MCST) df Arau#> rrtt «cnttuto ipcctnlmmite per (Stanti i 

l e - o n W no.«ogiltmo prcpdfiir <I(ff cucclitai 4lsicrii&, rtu* 
^ItlScAì, pib che utile, « c c n t f i l » perdut ttitto vada fieot;^ 

PthMdM '̂ ÌStm, •<« Adniiji 9»M. A 
V&ta Sana. Huricinah nd cast ti) stitichKi^a tin tii>tJ»'> 

I t Ma Biiclic come Timedio prevaitivi) o come eufemico-
— ulcìt» dn AulOTÌiì mcdidtc [frescrrtlO ogni j^Qino-

PDll.-BBSTtSI 
ne< C^fiw StjiiJi'ih An-w XIV, » •« • MiiMHt 

p.". 

115 n J l i n i n H P'sioria-Pasticcerial'V 
U « U Ì A U U I U U Premiata con 5 medaglie e croce ii 

'; Lavorazione spedale a forza elettrica delie 

i > - ^ Finoiaate FOGACGIB P A S Q U Ù ^ t ^ 
Massima aocoratezza nella spedizione. - Le ordinazioni darle, possibilmente, 

con antecipazione di un giorno 

SyàfiifiofrifiraaTOlli" 
Udine-S. Oateiina a mversa 

Cai 1° A p r i l a l a O S si è iniziato 
— a comoditi dei pubbiico — un 
servizio giornaliero di Corriera a ca­
valli Udine, (fuori Porta Posoolle) San 
Caterina, oon formativa di fronte alla 
Macelleria Ciittini,- col seguente 

Partenza da Udine : ore 7 e 8 e 
mezza — ore 16 e 17. 

Partenze S. Caterina: ore 8 e 9 e 
mozza — ore 16 e 18. 
, Per ogni corsa cent. 10. — Il ser­
vizio sarà oondotio dai noleggiatori di 
cavalli 8'gg F.lli P,.Ma.ote. 

STCO"NDO~BOLZICGO 
Snco. a PIETRO NIGG 

U d i n » - Piazza S. Giaoomo U d i n e 

O H I N O A G ^ L I E R I E 
Meicetis - Moda - Giarattg - Gamicis - Boi 

Polsi - Filati - Proiumerie 

SPSOUhlTA 
A R T I C O L I O A R I C A M O 

UnioM F a b b H c a 
i Mobili il fetro ed.iiis8giui.Venii.ciatì;a.ÌPiioiin 
( Casa fondata n e l Ì 8 6 8 

S A N T E D A L L A V E N E Z I A 
Crfiue, V i a J l i i n i l o i a , « » 

VENEZIA, S. Agoatiuù, Calle dol Criato 2310 
SpMoiAl l tà 

Vernici a fuoco di grande 
durata. 

Si {pmisoano Ospedali ~ 
Coriegi ~ Sedie e tavoli | 
per Caffè. 

Si ese­
guiscono 
elaelioi di 
qualsiasi 
misura, 

rete mo-
tallioa 0 
a molle 
spirale 

Prezzi da non temere concorienza 

LODEN DAL B^an 
= = ; SCHIO = 

Pr«m.' Bnv.' Impermeabili u n » gomma 

Oonf<^a:ionl « Stoffa per Uouiai, , 
Sigiiors, Uilicì^ìì, Bambini, GOUMI. — YostiU I 
coiiiploti — Hagldu - - Palotota — M»nteUÌM — I 
Sottane — Matite — B«inUl ^ CsppelU di I 
l u ^ 4 correBU. 
Lavorazione completa dalla lana firagi 

lìiiQ alla corìfeiione ultimata. 

c a m p i o n i e o a t a l o t f l k l c v u t i s 

- (VENETO» -

t i V ' U f r imetUrt iire-jci l'.to o artotUiu 
•t'Itomi menta A\A vili ilinti itti f li Etici j t c r g u n -
r'vn t'(i'hi;<i{»('iKtn t'tmnuni'o\inlt>paSiiti, | 
llvnhu-t'otnunUiUi'^ot-i in-irnchUearoni-
c 1 c'in fumi*! n j t fmH'm i ' ffitlORK Alt-
* « t.lU, U piA fnldu iil-fatn/ifinl A\ rlco-

:i'B'eiita ili iiriHoiici guiviiiu m.ii«i i . t iucolu-
• \ii.aiLts jdd i 'u t tn In a i m fit/)a r i o l'Irà n* 
—tinn ut ulh'i i-Itnat/f flt'X jtuw i u » o nftti | 
.><ili(Ufii(i ftfni'rixoi'i, ^ctWore al l^futUnio | 
^t,.^</.„,,l.f.. CMtn. ra>,tk.CtICI.O ^ìì-
v . l A i > f , , V / u f < o paravevBDlfigante 0|iniQ«lo I 

Begìstiatoii-GonUari di Gassa 

" N a t i o n a l 
Esposizione Campionaria 

u n i N E 
MncatoTiiciiiiii) (vicino la Faim. Fakis) 

?? 

•H>BI 

ìtiMe 

&9 
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IL F R ! D L I 

k S e f AsFi pJOTBeselBslvaieie pe? il " M ^ r g i w Riiniisì̂ ^^ M Smale ÌB Bine, Via ìfMim M. 8. 

i 
AMARO BAREGG 

a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 
P R E M I A T ' O CON MEDAIGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 

Talenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 
jton ĉo. d^estivo dei pî sparati consimili, perchè la pî esenssa del Rabapbapói oltre d'at-
iiviÌTé una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fer>PO-Chlna« 

u s o * Va biaohierino prima dai paoti, — Prendeailone dopo il bugno riovigorìsoe «d oocita l 'appi t i to 

Vendesi in tutta le Farmaoie, Oiiqglterie e Liquoristi; 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

'i)irii*^1. d.m»Ni. alla Ditta: £ . G. Fratelli BAHEGGl • PADOVA 

Linee del HORD e S U D A M E R I C A 
difetto dalle Compagnie 

" Navioazlone Generale Italiana „ 
(Sodieta riunite Korio e Rubattiuo) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce n 

B n u UCUf V f l D V -^ riahiàiiia si dlasensaiio blglistti 
p e r nVK' I UnRi & » . ^ n r i s t emo aegU Sta t i TTniti. 

VAPORE Gompagnia Partema 
aAK»GC>1ìiA -IX. a. X. 13 aprile 
CIXVJL D I n ì A P O K i l XÀ T d o o a 25 » 
Ì ) I ; 0 O À I A (nuova costi'.) ,., JT. O. X. 2 maggia 

. Societi di Navigazione Italiana a Vaporo 
Capitale emmo e versato L. 11,000,000 . . ;-

Bappresentanza Sociale 
odine -• 94 - Via Aquileia - 84 - Udine 

per MONIEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPOR)! 

» » C A D I « A I I I J I E U A 
S I R I O 
DDRU. I t i «EÌVOVA 

Compagnia 
La Telooa ' 
ir. a. I. 

La Veloce 

Partenxa 
20 aprile 
27 » 

4 maggio 

Partenza da Genova per Siantx)s e Bio-Janeiro (Brasile) 
il 15 APRiLE )905^ partirà il vapore della Veloce "LAS PALMAS » 

Partenza postale dà GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1." maggio 1905 - col piroscafo della Yeloce VENEZUELA 

I i l n e a d a C ì e n o v a i i e r Uambay . ' o. J l o n g - I l o i i g t a t t i i m e s i 
Linea da Teueiia per AÌeaaandrin ogni 15 giorni. S a TFSIHE un giorno f xiina. 

; Con viaggio dirotto fra Brindisi e Alessan(}ti% noli' andata. 
N . B . "~ Ooinoidenas oon il" Mar Bòsso,' Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

IL PRESENTE ANNULLA. IL PREOEDBJNTB ^alvo variazioni). ^ 

TpaHaénehlo insu^epabile • .Illuminazione eletirìòa 
. .Si aocettano p « « w a s i g i ( t . r i e n i e P O i per qaalnnquo porto dell'A(iHatioo,.Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte Je 
linee esercitate ' dalia Sooietii oel Mar Rosso, Indie Cliina «d estremo Oriente e per le Ame>;>c)ie del ì^ford. 

TELErOI| (9 H. 8 - S 4 e del Sud e Amerioa .Centrale. TELEFOHO H. S « 3 4 , 
Por oo^rispondenza C a s e l l a | l d * t a t o 3 9 . Pei* telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udina 

Per informazioni ed imbarchi pàsseggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
^Telefono s e n z a fili s o p p a a Kx-andl .e^piHjsst d i n u o v a o d e t i - u z t o a e . 

BBOffAroRlfl CHIMiCd DELLA SALUTE 
H^ I ,Cy^o Magenta , SO - Mi lana . 

EStiTTI EXieilCQilCEilTem 
; ,001 n o f . l d F W B A T T I EXTI{ACONCEmBATIj«ifl(;ai|M|p.ftÌ, 

brioara nft ohinniiiie ogn i» raasalma fuiiilUfi epreBioazajLIiuori , 
iioaoH, TUf*!!". Oi-etilo,'Soiroppl, ohe gi usano in oommerpioj-fttté-
nendò dpi iTudat^ei afluìHIH. e oon cpftnde risparmio. - • Qui tua. 
clamo l'i'li'nfo doi piinolp^li Eetratì i solamente, avrer tenao parb 
end leniattio ^ìì Eatrattì atìoha per QUalundee (Utrft 4nal|t& oj U. 
{laorft Bi^poSB^jOliifldoro, . t • ~ 

AliMli* V'ì < Chartreuss Menta Glaolaia '> 
A(i«lu*<«(e«iro, •;. Cognao . HlUaflorl 
*lliofi«'?„>j •'; ' Crepia VaKIBlla ' rmoh InglMe 

Vilmorò Felsina •' , C)ira9«o,< , . .Ratafià 
ildiXiPiiii), • Bllflr piifna Rhum Klngiton 
^nsjUg (tlOlamla Fariiet. Sairappa Aranalo 
QiinJ'iiaUilg i Ferro China GolroppoFambralia 
WIter . Knnimol ' Soiroppa Qranatlna 
ffeiilorba Ijlarasoliliio Zai;a 'Vermin(tl)< ;• , 

PRliXzt 
Xa d9afi p^er l Hiro | i ler 1 litro t , r i . * ^ J 

'. » litri *? niM i 
. e > > i,è» / 
> 19 > . a ; « » ) 

t )gni (Tose bn unita 
nna facile l^tmz, 

fl n a n » » , • « ] ' 
6po9e di Hpei l^toee fuori MìlftiìffiiQentl 85 per pRoobl.rftOo(Wa.^ 

H'IO a i:r. f¥> ^ «ont. so por paeolii finn» Kg. 8 — u 1,20 fina a Kg. a, 
(listerò >1 doppio), , 

OOIIB §A(KÌIO »( insdlsoono 6 dosi lilJKsirait!' p o i i j Iljro • 1 ni fra (juolJl sopra olonoati, 
e r h/i^u franco di porto in tu t to I t a | i ^ . Es te ro . I Ì . ,8 ,6K 

- Y - . . . . ^ ^ v . ^ - . ^ - . ^ - . . . , — ^ ^ . — . - ^ • • • . ' • ! . - — ì i i ^ M ^ J . . ^ ' . V i i ' l ' i i V ' l ' i ' f ' flit 5 . 1 . 1 . . . . 

OrionVU mthA 8AtVTE. -.I più IpdìoaÉl c o n t r o l A e t i m ù i n a -
e t» mslAttio uausatu da ingorghi inteetinaH. ~ Scatola h". i 

I (franoo di porto h, 1,20). A ' , }S '-,'' ' ' " ^ j t '•• f à 
AUPIB. -L ln i i t i pn to portentoso IHe*5i(mRÌ'l8ó6 Ja a o r c l i t i e l «m 

d'precdìiio, - Un flRCOJia I*. i,60 (franco di porto h. IMÌ. 
OAIiLiPUGO PELLE ALPI. ^ InauiieriibilB pe r eatlrpara oaOI, 
.LJ:^i»'h!(UlìornÌoo.eoo. - U n flaoonfi-Oajitf 80 (wanoo dt p o r t o U l V 
jmVìb Atomo DUKA, - II m(ffJ/Qj^'ri*ni?ato por far sparli '^por 

aeropre | peli del viso 0 del coppo. iKanda soaT^ prof^mQ de* 
lioaip, masonjia iasoior ti'ftoot a l le.'t^BaolQiaiftenteliBRÒoao, 
- Un flacone h. 8 (franco df poiftOi Vi sm. ' ^ -^^ 

fORFOK, — Spoolflco aovrano oontpj ìe. oalvijsioj Toramenift efflk 
, caoe por io sviluppo doi cap»Ulé'delia laarba.—UDabàtt . Ù s 

(franco di porto L. 8,80). , . 
HiGEITAJv. — Tintura is tai i taasa pe r o«P«lIf 0 Sa r t a , ohe al ap-

pHoa ofni 90 giorni oìroa. Dà Qnioolors dai castano chiaro al 
n^ro Intenso, Innocua, — Un facone h, a,8(» (franco di porto 
p. 2,^6). • ' i' ' • r 

i ^ M j J - ? Ì ? ^ ' ^ ' } T l ^ e g ^ ì W , ? * ' ' * ' « ***̂ ^ t r a t t a di BpooiaUtà medlol-
nàlif df tirodétti imiibSìtrdoIla oreparaziono di liquori, roBoli, sci-
ropui, eoo. di aroma^Ber Tini, ai ooloiii tegeta i t Innooni, dolio m*-
Ifltfje.'dei,trini. '^sT' ,; tj, ^^ 

InrJlrizzEira li ordÌRBzlonl, latter», Q«rtoltnevag)]a'iinlo8mentaBl 

L A B O K A X q p O CHIMICO D E L L A S A L U T E 
'(^OBSO ]tfASlNTA^0 • 

M' i) Ullll-J 
i 

Mercato dei valori 
Camera di Gommeroio di Udine 

Verso wudia tlEat valori pubblici « dei etmbi 
del giorno .13 aprile 1905. 

RENDITA 6 •/, . 105 ; 33 
, » '1, •,'»'. lOS 15 
, »•/< . . . ' J4j60 , 

Azioni. ( 
Banta d'IbUu 1145 50 ' 
Fnrevia Meridionati ' . *. 762 1B 

> U^iUtnanea . 46» 25 
Società Venata l?6 25 

.̂  Qbiilifiazioni,.. 
IFarivvi'tìaÈdé^^èntablùi i s'is 

B Meridionali 863 1 ^ 

, M)|(Ht>nan«e 4 % 509 '^ " , Italiana S •', . . 36» _ ^ " , Italiana S •', . . 
_ Cred. aom. e pror. 3 •/, SU 7B' 

Gàrteira. 
Fondiaria B tn» Italia 4 °/o . GII 50 

- . , »' 4 ' / . •"/o- f"^ T— 

. Cugalt., Uilesed*/. 5I« < 25 

, Iit. iW» ^Mm !•/* 
i -81.7' 
, 510 50 

, • Idea «'/•«/. ' 521 — Cambi (ohsquei - • vis(a). 
FraneUl (QZOIÌ. * . ,100 04 
LoK'C&llni)"!. i'V^Ì":, •.;•* 17 
(jenaanle (marul). U2 80.. 
Awtria (wiiua) , 
Plairebuce (rabll), , 
RnglBBla-lM). . 

1,04'83 Awtria (wiiua) , 
Plairebuce (rabll), , 
RnglBBla-lM). . 

i64 83 
Awtria (wiiua) , 
Plairebuce (rabll), , 
RnglBBla-lM). . '98 OS 
Haon York (dollari) . '6 15 
TwHliia (Un torahe) ' 22 80 

«Tort-Xripe,, 
per uccidorg Topi, Soroi, Talpe 
si Tendo presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.60 alpaosQ; , . ,' 

All'Ufficio Annuiiir 
zi del i^WMsi Vendei [ 

5BI«ol«»llnnalire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

^ u q u a d ' o r o a 
lire 2.50 alJa butti-
glia. 
/%cqutt Suérona 

&. lire 'i alla botti­
glia. 

J ioqua di ge lso­
mino a li re 1.50 alla 
bottiglia. 

i%cqua €;eie!$t« 
Afrloana a, U.re A 
alia bottiglia. 

C e r o n e a iuer i -
C4fiuii> a lire 4 al 
pezzo. 

S'ord-trlpe cen­
tesimi 50 al pacco. 

/ tnt ioaolxie A. 
L.onj|;e^a a iire 'ò 
alla bottiglia. 

Esigere la Maroa Galla M, 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è j t confon­

derai ooi diversi saponi all 'amido in aoinmerpio. 
Vena outollna-vii(!ìa di Lira 9 le Ditta 4km B a n U 

tlILANO, ipedisee i poni grandi frsaqo la tutta iUdla^ 

NIALATT8E SEGRETE 
CÌI,AiaQUL.ARI E DELLA PELLE 

'lilsera:- scolo -
stringlntenli uretrali 

guariti in bròvo tompo 
e f;en/.a conseguoirze 

JIFOfEm-POLLOZM-SIAMI 
Curatacotiaplondldlrisuiìat lneirantivoepremlRto Gabinetto privato del 

Dott. CESARE TEHCA 
Secondo ì metodi più in voga nello cliniohe di 

PAICIOI - B E R U n r O : — VIEKSi l ., . 
a d t M v i ^ K f O - V i c o l o S i . S i l e n o e « 

Visita.dallo ore 10 alla 11, dallo 14 alle 16. - Consulti per 
lettera. — Cliiodere modulo. — Sogi'atezza. — Si parlano le 
pi*ì | jdpal i l i j i gna ., 

vimìNà 

(d t l little nainir^o. 
; iooo oerti/taati comprovano ta M*^ 
Sdisaumu? bontà aet proSoito. * 
( ' Pur ordluaxloni o notlnie irtToI^ar'alC 
/flBolutflvaEnenta alla ditta'pretìart)i)riQÌ< 
JPAQAHtNt VILLANI fc C. MILANO. ' 

"•"•"" L A , W E i t t . ' i • 

ANTiCANlZIE 
'A. S^OHOECiA. . 

ilodsta impoFUnteiprepAmiitiiift: MUSI»: «iwr* 
ràbilmeutt ai o&peJU e slIa barba il prìmfuVo e 
oatoralè eotore bióitdot ea$tagtib 4 nero^ 1i«llMSft 
a vitalità oonje,nei primi ;&naì della gloTinena. 
Nas caacoliifl la polU, "nò la bidnchorU; iiapo-
disee IA' eaduiadti eapeìii^ nfl >favorìMa lo-STÌ-
luppOi puli«a il capo dalia toaknu 

Una soia bottiglia. itUVAnticaniiie Longsga 
basta par oitenera l'eÀTotto deaìdarato a garantito. 

VJniieaMzie tanaepa è la più raĵ da dalla 
ireparazionl prognuuiva 0nora oonofloiate o pra-
uibila a tutte ìe altra paroU 1A piti effleuie a 

la pift ooonomiea. - , 
ohiadoire-jl èoiora ohe '» dat^dewt l^ado. 

castagno 0 nero. 
Si renda prasso rAmminlsirstrion«4al glonulB 

n Fntiii alila 3alla bottìglia #gfAùidfl/»ruftlo 

i! 

Cartolerìe M. BardusGD 
1 

Scatola « Sport » tipo speciale 
lavoraziona aiceupata 

50 fogli sestina lineata in pasta 
robuste di lìiodenio taglio 

soli cent. 
1 (Jdine \ m - Xif. ^«rao Bardaste 


